
  

IL PROGRAMMA CARRIERA LEX, ESPLICA PRINICIPALMENTE DUE TIPI DI CONTEGGI RELATIVI A 

SENTENZA  

Il primo conteggio riguarda le differenze retributive spettanti DURANTE IL PERIODO PRE RUOLO.  

Il secondo conteggio riguarda il RICONOSCIMENTO PER INTERO AI FINI GIURIDICI ECONOMICI, 

DELL’ANZIANITA’ DI SERVIZIO MATURATA DURANTE IL PRE RUOLO.  

Il primo conteggio di solito è semplicemente una somma di denaro che spetta al lavoratore. E scaturisce 

dallo stipendio che avrebbe dovuto percepire il lavoratore, durante i periodi di supplenza o di pre ruolo.  

In effetti i dipendenti della scuola durante il loro pre ruolo / supplenze, percepiscono lo stipendio spettante 

nella fascia di anni zero. Invece per il principio della direttiva europea, I LAVORATORI DEVONO PERCEPIRE 

LO STIPENDIO SPETTANTE IN RELAZIONE ALL’ANZIANITà VIA VIA RAGGIUNTA NEGLI ANNI, COSI’ COME 

ACCADE PER I LORO COLLEGHI DI RUOLO.  

Il secondo conteggio invece mira ad attribuire al lavoratore della scuola, tutta l’anzianità spettante all’atto 

della ricostruzione della carriera.  

In effetti i dipendenti della scuola, all’atto dell’immissione in ruolo ottengono la ricostruzione di carriera.   

IN TALE RICOSTRUZIONE NON VIENE RICONOSCIUTO TUTTO IL PRE RUOLO, MA BENSì SOLO UNA PARTE, E 

CIOE’ I PRIMI QUATTRO ANNI PER INTERO ED IL RESTANTE PER DUE TERZI.  

Anche in questo caso la direttiva europea sancisce che al DIPENDENTE IMMESSO IN RUOLO SPETTA TUTTA 

L’ANZIANITA’ EFFETTIVAMENTE MATURATA IN PRECEDENZA.  

Quindi una volta compreso questi due aspetti, si utilizzerà il software a secondo dei casi.  

PER ESEMPIO NEL CASO DEL PRIMO CONTEGGIO (calcolo delle differenze retributive spettanti durante il pre 

ruolo) SI UTILIZZERA’ IL PROGRAMMA ANDANDO AD INSERIRE I PERIODI A TEMPO DETERMINATO CHE 

SERVONO PER DETERMINARE LE DIFFERENZE SPETTANTI.  

Tali periodi andranno inseriti nell’apposito prospetto presente nel software che riportiamo:  

  

Una volta inseriti i periodi a tempo determinato negli appositi spazi bianche, si cliccherà sul bottone grigio 

ELABORA DECRETO.  

Ovviamente nel software bisognerà scegliere la qualifica professionale, inserire l’eventuale prescrizione, 

scegliere le opzioni di calcolo. Comunque nella pagina del programma viene spiegato tutto ciò.  

PER QUANTO RIGUARDA IL SECONTO TIPO DI CONTEGGIO, ossia l’attribuzione al lavoratore, di tutta  



l’anzianità maturata all’atto dell’immissione in ruolo, si utilizzerà l’opzione presente nel software: PER 

CALCOLARE UNA NUOVA RICOSTRUZIONE DI CARRIERA CHE CONSIDERI PER INTERO TUTTA L’ANZIANITà…  

In effetti si dovrà cliccare sulla scritta presente nella pagina del programma: “per calcolare una nuova 

ricostruzione… “   e di cui si riporta l’immagine sottostante:  

  

  

Una volta che si sarà cliccato su tale link, apparirà la seguente schermata:  

  

Il software ci chiederà di inserire la decorrenza giuridica economica del ruolo, ed inoltre dovremo inserire 

TUTTA L’ANZIANITA’ MATURATA ALL’ATTO DELL’IMMISSIONE IN RUOLO.  

Sempre nell’immagine di sopra, vediamo che sono stati inseriti anni 10 mesi 0 e giorni 0.  

Questa rappresenta l’intera anzianità senza tagli e senza abbattimento.   

In sostanza in questo caso, il lavoratore ha fatto dieci anni di pre ruolo: dal 01/09 al 31/08 di ogni anno.  

E quindi per la direttiva europea gli anni di pre ruolo da riconoscere sono 10, (mentre nella ricostruzione 

fatta al sidi avremo 8 anni di anzianità giuridica economica. I restanti due anni saranno poi riconosciuti 

dopo 20 o 18 anni)  

Quindi, sempre per questo caso, andremo ad inserire nel software i 10 anni da riconoscere per intero.  

E poi nel prospetto che riporta le anzianità giuridica economica, inseriremo dette anzianità così come si 

evincono dal decreto del sidi.  



IMPORTANTE, se nelle sentenza il GIUDICE già ci dice quali sono le anzianità, quali sono le decorrenze, etc. e 

ovvio che si dovrà dare priorità e precedenza a tali dati che dovranno essere poi inseriti nel software.  

LA PRESCRIZIONE 

Di solito la prescrizione decorre dal quinquennio anteriore alla data di deposito del ricorso. 

Per esempio se il ricorso è stato depositato il 01/05/2015, le prescrizione partirà dal 01/05/2010. 

La data di deposito del ricorso si trova all’interno della sentenza. Però affinche la prescrizione venga 

applicata, E’ NECESSARIO CHE SIA DIRETTAMENTE PRESENTE NELLA SENTENZA. 

Di contro se il giudice non fa alcun riferimento alla prescrizione, questa non va applicata. 

Nel caso si debba applicare la prescrizione, la data di riferimento dovrà essere inserita nel software nella 

casella riservata alla prescrizione. 

E’ importante sapere che la prescrizione incide sulle somme da liquidare e NON sui periodi lavorativi da 

inserire nel software. 

Volendo fare un esempio pratico:  lavoratore che ha lavorato a tempo determinato dal 2010 al 2020 – 

ha fatto ricorso in data 01/10/2021 chiedendo il riconoscimento delle differenze spettanti durante i periodi 

di supplenza. 

La sentenza gli riconosce tutto il periodo (dal 2010 al 2020) … ma la sentenza applica la prescrizione 

quinquennale decorrente 5 anni a ritroso dal deposito del ricorso.  

In questo caso nel software andranno inseriti tutti i periodi dal 2010 al 2020 e andrà inserita la data di 

prescrizione: 01/10/2016. 

Il software calcolerà quindi tutta la progressione spettante dal 2010 al 2020, però le differenze spettanti al 

lavoratore saranno solo quelle maturate dal 01/10/2016 al 2020. 

L’INTERPETRAZIONE DELLE SENTENZA. 

Di basilare importanza è saper interpetrare la sentenza. 

Per esempio nelle sentenze in cui sono riconosciute LE DIFFERENZE SPETTANTI DURANTE IL PERIODO DEL 

PRE RUOLO, è necessario verificare quali siano questi periodi che il giudice intende riconoscere. 

Preliminarmente i periodi da riconoscere devono essere quelli a tempo determinato. Di questi periodi (a 

tempo determinato) bisogna ESCLUDERE quelli che vanno OLTRE LA DATA DEL RICORSO. 

(il motivo di ciò è perché, quando l’avvocato deposita il ricorso, può solo indicare i periodi a sua conoscenza 

fino in quel momento. NON PUO’ ANDARE OLTRE !! e quindi il giudice dovrà esprimersi su quei specifici 

periodi di lavoro che l’avvocato ha elencato nel ricorso.) 

Inoltre se nella stessa sentenza il giudice ci indica i periodi da riconoscere, noi dovremmo attenerci 

scrupolasamente a ciò. E quindi questi e solo questi,  saranno i periodi da inserire nel software. 

Per esempio: lavoratore che ha lavorato con pre ruolo dal 2000 al 2020. 

Ha presentato ricorso per ottenere le differenze retributive. Il ricorso è stato presentato nel 2015. 

Il giudice gli riconosce tali periodi  (senza precisare altro) 

In questo caso di cui sopra abbiamo due possibilità. O vediamo nel ricorso quali sono i periodi elencati, e 

quindi inseriamo tali periodi nel software. Oppure (se il ricorso non lo abbiamo come spesso capita) dal 

certificato dei servizi prendiamo i periodi che vanno dal 2000 fino al 2015 (data del ricorso). 

Anche se il dipendente, dopo il 2015, ha continuato a fare supplenze, queste non varranno ai fini del 

conteggio. 



Rimane il diritto da parte del lavoratore, di produrre nuovo ricorso per farsi riconoscere i periodi dal 2015 al 

2020 non riconosciuti nella prima sentenza. 

Se invece il giudice avesse scritto nella sentenza che vanno “RICONOSCIUTI GLI ANNI SCOLASTICI DAL 2010 

AL 2014”… OPPURE AVESSE SCRITTO CHE “VANNO RICONOSCIUTI GLI ANNI SCOLASTICI SUPERIORI AI 180 

GIORNI” ….. O ALTRO ANCORA,  allora in questi casi (indipendente dal certificato dei servizi, dal ricorso, etc) 

bisogna attenersi a quanto indicatoci ed inserire nel software solo tali periodi. 

 

  

RIPORTIAMO UNA SENTENZA IN CUI VENGONO RICONOSCIUTI I DUE CONTEGGI:  

In questa sentenza il PQM riconosce due benefici a favore del ricorrente  

Ecco il PQM cosa dice:   



 

1) Quindi bisognerà riconoscere la progressione stipendiale durante i periodi pre ruolo  

2) Bisognerà riconoscere all’atto della immissione in ruolo, tutta l’anzianità in maniera integrale e 

senza tagli  

Per il punto 1, siccome i supplenti durante il pre ruolo percepiscono sempre lo stipendio iniziale della fascia 

0 anni, si dovrà invece assegnare lo stipendio relativo alla effettiva anzianità maturata.  

  

Free Hand

Free Hand

Free Hand



Per calcolare tale stipendio si dovrà inserire nel software tutti i periodi a tempo determinato   

Quindi dal certificato dei servizi si vede quali sono i periodi e si inseriscono tali periodi nel software  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

ECCO IL PROSPETTO DEL SOFTWARE DOVE INSERIRE I PERIODI A TEMPO DETERMINATO:    

   

UNA VOLTA TERMINATO DI INSERIRE TUTTI I PERIODI A TEMPO DETERMINATO, SI CLICCHERA’ SU ELABORA 

DECRETO, PER OTTENERE IL DECRETO E LE DIFFERENZE STIPENDIALI DA INVIARE ALLA RAGIONERIA.  

n.b. i periodi a tempo determinato che vanno inseriti, devono superare i tre anni effettivamente lavorati. In 

caso contrario il calcolo non potrà avvenire  

Attenzione: con questo abbiamo solo completato il punto 1 – e cioè riconoscere la progressione stipendiale 

durante i periodi pre ruolo  

     

ECCO IL CERTIFICATO DEI SERVIZI DELL’INTERESSATO;     

  



PASSIAMO AL PUNTO DUE  

In questo caso bisognerà rifare una nuova ricostruzione che annulla e sostituisce la vecchia ricostruzione al 

sidi  

In questa nuova ricostruzione bisognerà riconoscere tutta l’anzianità  

Per questo procedimento clicchiamo sul bottone: “ PER CALCOLARE UNA NUOVA RICOSTRUZIONE….. “ 

presente nel software.  

Si aprirà quindi la seguente schermata:  

  

  

  Per inserire i dati in questa schermata bisogna prendere la vecchia ricostruzione fatta al sidi  

E vedere alla data dell immissione in ruolo quale era la totale anzianità raggiunta sommando le anzianità 

giuridica ed economica + anzianità economica.  

L’ANZIANTA’ TOTALE PER QUESTO CASO, SARA’ DI ANNI 10 MESI 8 GIORNI 27  

 DALLA RICOSTRUZIONE FATTA AL SIDI (l’immagine sottostante riporta la parte del decreto dove sono 

riassunte le anzianità che ci interessano):  

  



   

QUINDI NEL PROGRAMMA INSERIREMO TALI DATI:  

  

DOPO AVER INSERITO I DATI E CLICCATO SU CALCOLA LA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA, AVREMO IL  

DECRETO DI RICOSTRUZIONE CHE ANNULLERA’ E SOSTUIRA’ LA VECCHIA RICOSTRUZIONE AL SIDI  

  

FINE ……………..  

Supporto formativo all’applicativo CARRIERA LEX  

La direttiva europea ha sancito il principio “di non discriminazione” per tutti i lavoratori 

pubblici appartenenti agli stati membri della comunità europea.  

Con tale principio ogni lavoratore acquisisce pari benefici del suo collega pari ruolo.  

Volendo applicare nella pratica questo principio al settore della scuola pubblica, 

abbiamo che, per lavoratori dello stesso ruolo, NON possono esserci trattamenti 

retributivi diversi così come applicati dal ministero in sede di contrattazione nazionale.  



E’ il caso del personale supplente e precario, il cui trattamento retributivo corrisponde 

sempre alla fascia zero anni, indipendentemente dagli anni di anzianità di carriera 

maturati.  

Basti pensare a quei docenti, assistenti, etc. che pur avendo fatto, per esempio,  10 anni 

di supplenze, percepiscono uno stipendio corrispondente alla fascia zero del loro profilo, 

anche se hanno svolto identiche mansioni e maturata la stessa competenza dei loro 

colleghi di ruolo, che al contrario hanno uno stipendio adeguato alla loro anzianità.  

Esempio:   

1 - docente laureato scuola superiore – supplente / non di ruolo – che al 01/09/2019 

ha un anzianità di anni 10.  

In questo caso la retribuzione annua lordo spettante  euro 15.390,94 – (fascia 0 anni )  

2 – identica situazione del punto 1 – con unica differenza che trattasi di docente di 

RUOLO –   

In questo caso la retribuzione annua lordo spettante euro 18.588,15 (fascia 9/14 anni)  

Pertanto i tribunali del lavoro, disapplicando la normativa nazionale ed applicando la 

direttiva europea di rango superiore a quella italiana, riconoscono al lavoratore 

supplente la stessa retribuzione spettante ai dipendenti di ruolo.  

La scuola è tenuta quindi a calcolare nuovamente la retribuzione spettante 

all’interessato, riconoscendogli in pratica lo stipendio corrispondente all’anzianità via 

via maturata.  

Ovviamente avendo l’interessato in precedenza, percepito la retribuzione del profilo 

iniziale di zero anni, gli saranno liquidate le sole differenze tra quanto effettivamente 

percepito e quanto invece avrebbe dovuto percepire in virtù dell’effettiva anzianità di 

servizio.   

Detto questo, vediamo come utilizzare il software CARRIERA LEX per questi casi.  

E’ indispensabile leggere la sentenza del tribunale e saperla interpetrare.  

Quando trattasi di sentenza che riconoscono al lavoratore supplente, precario o a tempo 

determinato,  a percepire la stessa retribuzione del pari collega di ruolo, allora bisogna 

individuare con precisione i SERVIZI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO OGGETTO DELLA 

SENTENZA.  

In sostanza bisogna vedere tra i servizi non di ruolo del dipendente, quali sono quelli da 

considerare ed inserirli nel software.  

Se la sentenza si limita a dire che bisogna riconoscere i servizi non di ruolo, senza però 

precisare quali siano gli anni scolastici da considerare, allora si prendono TUTTI I SERVIZI 

NON DI RUOLO DAL PRIMO GIORNO DI SUPPLENZA E FINO ALLA DATA DEL RICORSO.  

Volendo fare un esempio concreto, ipotizziamo una sentenza del 2020.  

Consideriamo che il RICORSO presentato dall’avvocato del lavoratore, sia datato 

25/08/2010 e  sia stato notificato al ministero in data 01/09/2010.  

Consideriamo che trattasi di collaboratore scolastico con supplenze che vanno dal 

01/09/2000 al 31/08/2015 – e che poi il 01/09/2015 passa di ruolo.  



IN QUESTO CASO NEL SOFTWARE (se nella sentenza non sono precisati i periodi) VANNO 

INSERITI I PERIODI A TEMPO DETERMINATO DAL 01/09/2000 AL 25/08/2010 (cioè nel 

software si inseriscono i servizi dal primo giorno di supplenza: 01/09/2000 alla data del 

ricorso: 25/08/2010)  

Da notare che anche dopo il 25/08/2010 il dipendente ha svolto ulteriori periodi a tempo 

determinato. Però tali periodi non saranno presi in considerazione in virtù del fatto che 

bisogna attenersi a quanto richiesto nel ricorso. Ovviamente nel ricorso che l’avvocato 

ha presentato in data 25/08/2010, NON potranno essere presenti periodi successivi a 

tale data.  

Consigliamo pertanto, al fine di inserire correttamente i servizi, di leggere il RICORSO 

del difensore al fine di vedere effettivamente quali sono i periodi elencati e trascriverli 

così nel software.  

Ricapitolando, per l’inserimento dei periodi nel software CARRIERA LEX, si procede 

in questo modo in ordine di priorità:  

1 – se nella sentenza sono indicati i servizi da riconoscere, ci si attiene a questi  

2 – se nella sentenza non sono indicati i servizi, si vede nel ricorso i servizi indicati  

3 – se il ricorso non è disponibile, oppure nel ricorso non vi sono indicati i servizi, si 

prendono i servizi presenti nel certificato o nello stato matricolare, incominciando 

dal primo giorno di supplenza ed arrivando fino alla data del ricorso.   

Se l’interessato è stata immesso in ruolo PRIMA DELLA DATA DEL RICORSO, si prende 

l’ultimo servizio a tempo determinato.  

  

  

  

  

  

  

IN PRATICA  

Esempio di sentenza – stralcio ultima parte PQM: (il giudice dichiara il riconoscimento 

dell’intero servizio non di ruolo prima dell’immissione in ruolo)  

 
  

  

  

  

  

  

  

  



Nell’esempio di sopra la sentenza è chiara. Bisognerà prendere TUTTI I SERVIZI A 

TEMPO DETERMINATO presenti nel certificato dei servizi, e ricopiarli esattamente così 

come sono nel software, iniziando dal primo giorno di supplenza ed arrivando all’ultimo 

giorno di supplenza.  

2 ESEMPIO  

In questa sentenza sottostante,  non vi sono indicati i periodi da riconoscere, quindi i 

periodi da inserire nel software andrebbero presi dal ricorso introduttivo – o in 

alternativa dal certificato dei servizi dell’interessato, incominciando dal primo giorno di 

supplenza e fino ad arrivare alla data del ricorso (accertato che a tale data il ricorrente 

non era di ruolo). Se prima della data del ricorso l’interessato è stato immesso in ruolo, 

di conseguenza l’ultimo periodo da inserire nel software sarà l’ultimo servizio a tempo 

determinato.  

 
  

ESEMPI  

Sentenza emessa il 10/10/2020 – Ricorso presentato il 5/5/2019 per Rossi Antonio 

docente scuola media  

Servizi a tempo determinato presenti nel certificato dei servizi :   

dal 01/09/2010 al 30/06/2011 – 

dal 01/09/2011 al 30/06/2012 -  

dal 01/09/2012 al 30/06/2013 -  

dal 01/09/2013 al 30/06/2014 -  

dal 01/09/2014 al 30/06/2015 -  

dal 01/09/2015 al 30/06/2016 -  

dal 01/09/2016 al 30/06/2017 –  In 

data 01/09/2017 entra di ruolo  

  

Nella sentenza il giudice decide che bisogna riconoscere all’interessato i servizi a tempo 

determinato svolti e riconoscere le differenze stipendiali maturate nel limite della 

prescrizione quinquennale decorrente dai cinque anni a ritroso dalla presentazione del 

ricorso. Il giudice NON PRECISA quali debbano essere questi servizi  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



Nel ricorso del difensore del ricorrente viene semplicemente chiesto il riconoscimento 

dei servizi pre ruolo, senza elencare nel dettaglio quali siano i periodi o gli anni 

scolastici richiesti.  

COSA INSERIRE IN CARRIERA LEX  

Nel software vanno inseriti: nominativo, codice fiscale, qualifica, eventuale 

prescrizione.  

La prescrizione nel nostro caso inizia dai 5 anni a ritroso dalla data del ricorso – e quindi 

nella casella: le differenze stipendiali saranno riconosciute dal – bisognerà inserire la 

data 05/05/2014 come da esempio sottostante  

 
  

INOLTRE BISOGNERA’ INSERIRE I PERIODI DI SERVIZIO.  

Nel nostro caso vanno dal 01/09/2010 al 30/06/2017 – come esempio sottostante:  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



Dopo aver inserito i periodi – cliccare su elabora decreto.  

Il software elaborerà un decreto che bisognerà esportare in word.  

Il decreto in word andrà aggiustato e completato con i dati della sentenza, l’intestazione 

della scuola, etc.  

Questo decreto NON ANDRA’ A SOSTITUIRE L’EVENTUALE RICOSTRUZIONE AL SIDI.  

Nel caso di questa sentenza, il giudice assegna semplicemente un riconoscimento 

economico al ricorrente. E qundi se è stata fatta una ricostruzione al sidi, questa non 

andrà toccata.  

Al contrario se il giudice avesse usato una formula tipo: “si riconosce ai fini giuridici ed 

economici l’intera anzianità maturata durante il pre ruolo “   

OPPURE….  

“… all’atto dell’immissione in ruolo il ministero dovrà riconoscere al ricorrente l’intera 

anzianità maturata precedentemente, senza tagli e senza abbattimenti… “…  

IN QUESTI CASI si dovrà procedere con nuova ricostruzione che andrà a sostituire la 

vecchia ricostruzione presente al sidi. PER FARE TALE NUOVA RICOSTRUZIONE, SI 

UTILIZZA L’OPZIONE: “ calcola una nuova ricostruzione di carriera che consideri per 

intero il pre ruolo…”  OPZIONE PRESENTE NEL GESTIONALE COME DA IMMAGGINE 

SOTTOSTANTE.  

  

ESEMPI  

Sentenza emessa il 10/10/2020 – Ricorso presentato il 5/5/2015  

Servizi a tempo determinato presenti nel certificato dei servizi :   

dal 01/09/2010 al 30/06/2011 – 

dal 01/09/2011 al 30/06/2012 -  

dal 01/09/2012 al 30/06/2013 -  

dal 01/09/2013 al 30/06/2014 -  

dal 01/09/2014 al 30/06/2015 -  

dal 01/09/2015 al 30/06/2016 -  

dal 01/09/2016 al 30/06/2017 –  In 

data 01/09/2017 entra di ruolo  

  

Nella sentenza il giudice decide che bisogna riconoscere all’interessato i servizi a tempo 

determinato svolti e riconoscere le differenze stipendiali maturate nel limite della 



prescrizione quinquennale decorrente dai cinque anni a ritroso dalla presentazione del 

ricorso. Il giudice NON PRECISA quali debbano essere questi servizi  

Nel ricorso del difensore del ricorrente viene semplicemente chiesto il riconoscimento 

dei servizi pre ruolo, senza elencare nel dettaglio quali siano i periodi o gli anni 

scolastici richiesti.  

COSA INSERIRE IN CARRIERA LEX  

Nel software vanno inseriti: nominativo, codice fiscale, qualifica, eventuale 

prescrizione.  

La prescrizione nel nostro caso inizia dai 5 anni a ritroso dalla data del ricorso – e quindi 

nella casella: le differenze stipendiali saranno riconosciute dal – bisognerà inserire la 

data 05/05/2010 (SE LA PRESCRIZIONE NON E’ INDICATA NELLA SENTENZA, LA CASELLA  

CORRISPONDENTE NEL SOFTWARE DEVE ESSERE LASCIATA VUOTA)  

INOLTRE BISOGNERA’ INSERIRE I PERIODI DI SERVIZIO.  

Nel nostro caso vanno dal 01/09/2010 al 05/05/2015–  Dopo 

aver inserito i periodi – cliccare su elabora decreto.  

Il software elaborerà un decreto che bisognerà esportare in word.  

Il decreto in word andrà aggiustato e completato con i dati della sentenza, l’intestazione 

della scuola, etc.  

  

FAQ  

D - Ho una sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

01/09/2010 al 31/08/2020 continuamente senza interruzioni. Nella sentenza il giudice 

ha scritto che bisogna riconoscere i periodi di servizio a tempo determinato.  Il ricorso è 

datato 05/05/2017   Che periodi devo inserire nel software ?  

R – Se leggendo la sentenza il riferimento è solo a “periodi a tempo determinato” allora 

ci si riferisce ai periodi fino alla data del ricorso. Quindi si inseriscono nel software i 

periodi che vanno dal 01/09/2010 al 05/05/2017  

 

D - Sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

12/01/2008 al 30/06/2015. Nella sentenza il giudice ha scritto che bisogna riconoscere i 

periodi di servizio a tempo determinato per gli anni scolastici: 2011/2012 – 2012/2013 – 

2013/2014 – 2014/2015.  Il ricorso è datato 05/05/2017    

Che periodi devo inserire nel software ?  

R – Si inseriscono nel software i periodi che vanno dal 01/09/2011 al 30/06/2015 come 

riportati nel ricorso oppure nel certificato dei servizi / stato matricolare  

 

D - Sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

01/10/2000 al 30/06/2015 . Nella sentenza il giudice ha scritto che bisogna riconoscere i  



periodi di servizio a tempo determinato per gli anni scolastici: 2011/2012 – 2012/2013 – 

2013/2014 – 2014/2015.  Il ricorso è datato 05/05/2017  Che periodi devo inserire nel 

software ?  

R – Si inseriscono nel software i periodi che vanno dal 01/09/2011 al 30/06/2015  

 

D – Sentenza CON PRESCRIZIONE relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo 

determinato, dal 12/01/2008 al 30/06/2015. Nella sentenza il giudice ha deciso di 

applicare la prescrizione quinquennale decorrente a ritroso dal quinquennio precedente 

alla data del ricorso.  

Ed inoltre ha scritto che bisogna riconoscere i periodi di servizio a tempo determinato.  

Il ricorso è datato 05/05/2017  Che periodi devo inserire nel software ?  

R – Si inseriscono nel software i periodi presenti nel ricorso – oppure in mancanza si 

inseriscono i periodi che vanno dal 12/01/2008 al 30/06/2015 come indicati nel 

certificato dei servizi.  

La prescrizione da inserire nella apposita casella del software è: 05/05/2012.  

N.B. i periodi da inserire NON sono mai influenzati da un eventuale prescrizione presente 

nella sentenza.  

 

D - Sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

01/10/2000 al 30/06/2015 tranne l’anno scolastico 2011/2012 mai svolto.   

Nella sentenza il giudice ha scritto che bisogna riconoscere i periodi di servizio a tempo 

determinato per gli anni scolastici: 2011/2012 – 2012/2013 – 2013/2014 – 2014/2015.  

Però il dipendente non ha mai lavorato nell’anno scolastico 2011/2012 – In questo caso 

che periodi si inseriscono?  

R – Anche se il giudice ha sbagliato, si inserisce nel software gli anni indicati in sentenza 

e quindi  ANCHE l’ANNO 2011/2012 mai effettuato.  

 

D - Sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

01/10/2010 al 30/06/2019 . Ed in data 01/09/2020 l’interessato entra di ruolo.  

Il ricorso è datato 01/09/2017 e nel ricorso sono indicati i servizi dal 01/10/2010 al 

01/09/2017– e la sentenza è del 2021.  

Il giudice nella sentenza, recependo che l’interessato è entrato di ruolo il 01/09/2020, ha 

stabilito il riconoscimento dei servizi dal 01/10/2010 al 30/06/2019.  

Che periodi si inseriscono?  

R – Si inseriscono nel software i periodi che vanno dal 01/10/2010 al 30/06/2019  

 

D – Sentenza dove viene riconosciuto il diritto del dipendente alle differenze retributive 

spettanti durante il pre ruolo, e in più bisogna rifare la ricostruzione riconoscendo 

l’anzianità del pre ruolo per intero.  

Trattasi di collaboratore scolastico che ha fatto 10 anni di pre ruolo ininterrottamente 

dal 1° settembre 2000 al 31 agosto 2010.  



Di ruolo dal 1 settembre 2010  

Dalla ricostruzione al sidi gli vengono riconosciuti al 01/09/2010 una anzianita giuridica 

economica di anni 8. (il sidi calcolo i primi 4 anni per intero ed il restante per due terzi)  

Il tribunale invece ha ordinato di riconoscere tutta l’anzianità di anni 10 alla data del 

01/09/2010.  

Per questo caso come si opera nel software ?  

  

R- in questo caso bisogna fare due elaborazioni con due decreti.  

Il primo per il calcolo delle sole differenze spettanti durante il pre ruolo  

Il secondo con l’elaborazione di un nuovo decreto che alla data dell’immissione in ruolo: 

01/09/2010 – riconosca per intero i 10 anni. Questo nuovo decreto andrà a sostituire il 

vecchio decreto fatto al sidi.  

Per fare il primo decreto si utilizza il software come indicato nelle faq precedenti, e 

cioè si inseriscono tutti i periodi pre ruolo di questo caso, (dall’anno 2000 all’anno 

2010).  

Il software elaborerà così tale primo decreto che sarà circoscritto al solo periodo di 

precariato del ricorrente.  

Per fare il secondo decreto (che è la ricostruzione della carriera nuova) si utilizza 

l’opzione presente nel software: CALCOLA UNA NUOVA RICOSTRUZIONE DELLA 

CARRIERA…… - cliccando su tale opzione, si aprirà una nuova finestra come riportato 

nell’immagine sottostante:  

  

Inserendo i dati del nostro esempio, e cioè decorrenza 01/09/2000 ed anzianità anni 10 

mesi 0 e giorni 0 – otteniamo la ricostruzione della carriera che in questo caso, dovrà 

sostituire la ricostruzione fatta al sidi  

  

  

  

LA DATA DEL 10/07/2001  



La data del 10/07/2001 è una data spartiacque. Da questa data gli stati membri devono 

recepire le direttive europee, applicando da questo momento in poi, la normativa 

europea.   

Questa data, se richiamata dal giudice nella sentenza, obbliga a considerare come 

periodi utili da inserire nel software SOLO I SERVIZI  DAL 10/07/2001 in poi.  

D - Sentenza relativa a un dipendente che ha lavorato a tempo determinato, dal 

01/10/1995 al 30/06/2015 . Il ricorso è stato depositato il 01/09/2012  

Nella sentenza vi è scritto che vanno riconosciuti i periodi a partire dal 10/07/2001, data 

di recepimento della direttiva europea. Inoltre nella sentenza è presente anche la 

prescrizione quinquennale che considera prescritte le somme antecedenti il quinto anno 

precedente il deposito del ricorso. Cosa si inserisce nel software?  

R – Nel software si inseriscono i periodi dal 10/07/2001 al 01/09/2012  

Inoltre, essendo presente anche la prescrizione, deve essere inserita (nella casella del 

software “ le differenze stipendiali saranno riconosciute dalla data:”) la data:  

01/09/2017  


